
LUGLIO-AGOSTO 2016

95
LUGLIO-AGOSTO 2016

94

L i b r i

Cabaret biarritz
di José C. Vales
La Biarritz di oggi è meta di surfisti e appassionati di
golf. Negli anni Venti e Trenta era una località
turistica chic e conturbante, dove trascorrevano le
vacanze capi di Stato e ricchi borghesi che, tra casinò
e cabaret, godevano dei fasti della Belle Époque. In
questo scenario si ritrova lo scrittore zoppo e quasi
cieco Miet che vuole risolvere il mistero del corpo di
una donna rinvenuto al porto dieci anni prima e di
altri fatti di cronaca • Neri Pozza • pag. 464 • 18 €

e adesso?
di a Yi
Finalmente un romanzo che racconta una storia
della Cina di oggi senza filtri e senza manierismi.
Sarà merito della traduzione, forse, però si rimane
incollati dalla prima all’ultima pagina di questa storia
noir che racconta da dentro la disperazione delle
zone rurali di un Paese in cambiamento • Metropoli
d’Asia • pag. 122 • 10 €

euforia 
di Lily King 
Negli anni Trenta del Novecento l’antropologia era
una sorta di caccia al tesoro. Tutti cercavano la tribù
più esotica, più interessante. Margaret Mead, Reo
Fortune e Gregory Bateson sono in Papua per que-
sto motivo. Ma il lavoro sul campo è complesso e
sfocia in un’imprevista passione che mette in crisi
più di un’ambizione. L’autrice non usa i nomi dei tre,
ma non vi sono dubbi sul fatto che stia raccontando
proprio di loro • Adelphi • pag. 242 • 19 €

Quattro tazze di teMpesta 
di federica brunini serralunga
Una storia di amicizia e amore, sogni e appunta-
menti mancati, e ritrovati, con la vita. Quattro
amiche si incontrano in Provenza per festeggiare
i 40 anni di una di loro: tra un tè e l’altro in un cre-
scendo di segreti e rivelazioni si scatena la tem-
pesta, la rottura che porta a nuovi e più pacificati
equilibri. Morale? Non c’è nulla che una tazza di
tè non possa curare • Feltrinelli • pag. 224 • 15 €

Luoghi di forza 
di isabella dalla Vecchia e sergio succu 
Di libri sui luoghi misteriosi ne sono stati scritti
molti, forse troppi. Questo affronta il tema da un

Nella Mancia sulla ruta di Chisciotte 

punto di vista diverso. Perché innalzare in certi
luoghi dolmen, piramidi, templi? C’è una magia
della terra? Gli autori provano a rispondere a que-
sta domanda, regalandoci una guida d’Italia che
esplora e ci racconta chiese, labirinti, grotte, fon-
tane. Luoghi che, comunque la pensiate, meritano
una visita • Sperling & Kupfer • pag. 238 • 18 € € 

traCCe ViVe 
di Mattia Morretta
Di tomba in tomba, di ricordo in ricordo un viaggio
alle volte reale, altre ideale, sulle tracce assai vive di
alcuni intellettuali esemplari vissuti negli ultimi due
secoli. Da Pasolini alla Yourcenar, dallo sconosciuto
Germano Silva al lungimirante scrittore Simon Butler
racconti di vite diverse che hanno lasciato tracce, al-
meno nella vita di Morretta• Viator • pag. 156 • 15 €

NoN ti riCoNosCo
di Marco revelli
Torino, la Brianza, Taranto, Prato, Gioia Tauro, il
Nordest e Lampedusa: sono le tappe del viaggio in
Italia di Marco Revelli. Un giro nell’Italia decaduta
e decadente, l’Italia dei sogni industriali infranti e dei
miracoli economici mancati. L’Italia sognata dagli
altri, che metaforicamente e fisicamente si arenano
tutti a Lampedusa • Einaudi • pag. 192 • 16 €

passaggio a Nord oVest 
di gianni biondillo 
È più probabile che un milanese medio conosca
meglio Parigi, o qualunque altra città che Milano.
Partendo da questo assunto Gianni Biondillo
inizia a percorrere Milano a piedi dal centro fino
alla zona di Expo raccogliendo una miniera di
storie che neanche chi ci vive ovviamente cono-
sce • Terre di mezzo • pag. 98 • 12 € 

LiVorNo
di alberto toni
La meno toscana delle città toscane, anarchica e
medicea, porto franco e città senza ghetto (una
delle poche in Italia) si racconta attraverso gli occhi
e le pagine degli autori che ci vissero. Dal poeta
Giorgio Caproni, probabilmente il suo figlio più il-
lustre, a Carlo Cassola, da Alessandro Manzoni a
lord Byron, fino al cinema, con Le notti bianche
(1957) di Luchino Visconti e Ovosodo (1997) di
Paolo Virzì • Unicopli • pag. 98 • 12 €

La Caduta deLL’iMpero britaNNiCo
di Colin Cross
Se nel 1918 sull’Impero britannico non tramontava
mai il sole e nessuno poteva pensare crollasse, cin-
quant’anni dopo non erano rimaste alla corona
che poche isolette tra i Caraibi e il Pacifico. Un
saggio storico che oltre a raccontare i fatti fornisce
qualche spiegazione convincente sul perché la po-
tente macchina dell’Impero britannico è crollata •
Odoya • pag. 392 • 22 €

itaLia a sCatti
di giuseppe Matarazzo
Capire prima di fotografare è un motto che ogni
buon reporter dovrebbe tatuarsi in fronte. I dieci
autori le cui vicende sono raccontate da Matarazzo
in questo libro rappresentano l’elite dei fotografi
italiani: da Berengo Gardin a Letizia Battaglia, da
Mario Dondero a Mimmo Jodice, immagini e pa-
role che raccontano 50 anni di storia d’Italia • Electa
• pag. 160 • 20 €

uNa Casa a bogotà  
di santiago gamboa 
Alle città ci si affeziona, soprattutto a quelle che si
è obbligati ad abbandonare. Il colombiano Santiago
Gamboa per anni è stato esule in Italia, adesso torna
nella sua città natale e vi ambienta un romanzo che
gioca sulla nostalgia del passato, il ricordo dei viaggi,
gli incontri e una continua scoperta. Sullo sfondo
una Bogotà appiccicosa verso cui viene subito
voglia di partire • E/o • pag. 270 • 17,50

aNdrea appiaNi, 
pittore di NapoLeoNe  

di francesco Leone 
Interamente basata su documenti d’archivio, ricca
ed esaustiva ecco la prima monografica che final-
mente ricostruisce il lavoro di Andrea Appiani,
pittore poliedrico tra i più attivi nel Norditalia in
epoca napoleonica quando affrescò il palazzo Reale
di Milano • Skira • pag. 288 • 42 €

NeLLa VaLLe seNza NoMe
di antonio Leotti
È vero, l’agricoltura e i contadini sono tornati di mo-
da: «Beato lei che sta in campagna, qua in città non
se ne può più». La storia tragicomica di un agricol-
tore nella Toscana meridionale, quella dei borghi da
cartolina e degli agriturismi. La Toscana dove tutti
vorrebbero andare a vivere per aprire un’azienda
agricola senza avere idea di che cosa voglia davvero
dire fare l’agricoltore • Laterza • pag. 126 • 12 €

i CaNi di sMoLeNdosK
di irena breżná
Delle guerre «qualcuno deve pur scrivere tutto», .
lo dice Anna Politkovskaja nell’introduzione. Irene
Breżná l’ha fatto. È tra i pochi giornalisti che ab biano
seguito fino in fondo le guerre civili in Cecenia, an-
dando a mettere il naso ovunque, entrando nei vil-
laggi e nelle città concentrandosi sul racconto di
quelle che in queste situazioni finiscono per essere
più vittime delle vittime stesse: le donne  • Keller
editore • pag. 212 • 16 €

Non è facile nella Spagna di oggi
trovare un luogo dove aleggi
ancora lo spirito reale di Don
Chisciotte e la sua carica di
affascinante idealismo. Tra rutas
historicas che di storico nulla
hanno anche perché Don
Chisciotte, nonostante molti
pensino il contrario, è solo un
personaggio della fantasia, il
professor Claudio Visentin e il
disegnatore Stefano Faravelli
sono partiti per un viaggio assai poco
letterario nella Mancia Alla ricerca di Don
Chisciotte (Ediciclo, pag. 106; 12 €).

L’ennesimo viaggio letterario?
All’inizio doveva essere un innucuo e forse
insulso viaggio letterario, vero. Ma appena
arrivati a Madrid ci è scoppiato in mano 
ed è uscito dal canone del «viaggio sulle
orme di» ed è entrato nel mito, cambiando
registro e diventato una vera e propria ricerca
del Chisciotte in cui Faravelli si è
immedesimato con il “cavalier dalla trista
figura” e io con lo stimatissimo e fido Sancio. 

Perché proprio Don Chisciotte?
Anche se sono passati 400 anni dalla sua
nascita l’anniversario non c’entra. Piuttosto
sono partito da un verso di Guccini in cui
canta «di eroici cavalieri» di cui non abbiamo
più notizia. L’ho preso come spunto per una
riflessione sull’idealismo in questa società
troppo realista. Senza idealismo non si può
stare: perché se è vero che tutti gli idealismi
sono naufragati è anche vero che non se ne
può fare a meno. E chi incarna questa spinta
più di Don Chisciotte? Così siamo partiti.

E avete trovato Chisciotte?
Non nella Mancia dove
pensavamo, non nei luoghi in cui
si è portati a cercarli, quelli che
pur vagamenti sono citati nel
libro e che ancor oggi si
accapigliano per dimostrare di
essere in qualche modo parte del
romanzo. Qui il turismo di massa
li ha in parte snaturati: si sono
costruiti musei abbastanza
ridicoli che sembrano una

celebrazione del polistirolo più che del
personaggio di Cervantes. Ogni paese si rifà
a Chisciotte: ogni cittadina ha addirittura la
sua statua, tutte invariabilmente orrende.

E allora dove?
È viva dove non te l’aspetti: ai bordi della
Mancia, in zone verdi e collinari, come
davanti alle mure dal monastero di Calatrava,
oppure a Toboso, il borgo di Dulcinea che è
uno dei pochi esplicitamente citati nel
romanzo.

Come si lavora a un libro misto 
che comprende testo e illustrazioni?
Fin dall’inizio il libro è stato concepito da tutti
e due: mie le parole, di Stefano le immagini.
Entrambi meditavamo separatamente da
tempo di andare nella Mancia. Le immagini
alla fine non sono didascaliche, ma un
racconto in parallelo, non serve a ribadire il
testo ma è un controcanto. Ogni immagine 
è il suo modo di veder la storia, qualcosa che
è diverso dalla produzione di carnet di
Faravelli e si avvicina di più anche come
tratto al graphic novel e al fumetto.                 
                                  T I N O  M A N TA R RO

a p p u N ta M e N to  a L L ’ o r s a  d i  s a N  s e V e r o
Portare avanti una rivista stampata in questi anni in cui se non sei digitale non esisti 
è un’opera in controtendenza e alquanto meritoria. Un po’ come mantenere in vita una
libreria di provincia. Gabriella de Fazio e Michele Piscitelli dieci anni fa hanno aperto 
la libreria l’Orsa a San Severo (Fg). Da sempre succursale Touring, la libreria edita 
I Quaderni dell’orsa, rivista che parla di territorio, cultura e società e si è data un compito:
fare da collante sociale e intellettuale per non rassegnarsi alla condizione di frammentazione
e eccessiva individualità di questi tempi. Per festeggiare i 10 anni di questa avventura, 
per il nuovo numero della rivista, il quindicesimo, hanno coinvolto gli scrittori passati per
San Severo a presentare le loro opere chiedendo loro un proprio testo per parlare di libri,
ma anche e soprattutto di Puglia. Info: www.libreriaorsaminore.it.
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